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Da prossimo anno 

scolastico 2021/2022 

cambierà il modo di 

redigere il PEI





https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/decreto-interministeriale.html



Dal PEI redatto sulla base della 

diagnosi funzionale al PEI 

redatto sulla base del Profilo 

di funzionamento 



 Legge n. 104/1992 - art. 12 c. 5: 

All'individuazione dell'alunno come persona 

handicappata ed all'acquisizione della 

documentazione risultante dalla diagnosi 

funzionale, fa seguito un profilo dinamico-

funzionale ai fini della formulazione di un 

piano educativo individualizzato

Diagnosi 
funzionale

Profilo dinamico-
funzionale PEI



DPR 24/02/1994: DF

 «Per diagnosi 

funzionale si intende la 

descrizione analitica 

della compromissione 

funzionale dello stato 

psicofisico dell'alunno 

in situazione di 

handicap» (art. 3)



La 

diagnosi 

funzionale

La diagnosi funzionale, essendo finalizzata al 

recupero del soggetto portatore di handicap (con 

disabilità), deve tenere particolarmente conto delle 

potenzialità registrabili in ordine ai seguenti aspetti:

a) cognitivo, esaminato nelle componenti: livello di 

sviluppo raggiunto e capacità di integrazione 

delle competenze;

b) affettivo-relazionale, esaminato nelle 

componenti: livello di autostima e rapporto con 

gli altri;

c) linguistico, esaminato nelle componenti: 

comprensione, produzione e linguaggi alternativi;

d) sensoriale, esaminato nella componente: tipo e 

grado di deficit con particolare riferimento alla 

vista, all'udito e al tatto;

e) motorio-prassico, esaminato nelle componenti: 

motricità globale e motricità fine;

f) neuropsicologico, esaminato nelle componenti: 

memoria, attenzione e organizzazione spazio 

temporale;

g) autonomia personale e sociale.



DPR 24/02/1994: PDF  

 «Il profilo dinamico funzionale

è l'atto successivo alla 

diagnosi funzionale e indica 

in via prioritaria, dopo un 

primo periodo di inserimento 

scolastico, il prevedibile livello 

di sviluppo che l'alunno in 

situazione di handicap 

dimostra di possedere nei 

tempi brevi (sei mesi) e nei 

tempi medi (due anni)» (art. 

4)



Il profilo 

dinamico-

funzionale

3. Il profilo dinamico funzionale comprende:

 a) la descrizione funzionale dell'alunno in relazione 

alle difficoltà che l'alunno dimostra di incontrare in 

settori di attività;

 b) l'analisi dello sviluppo potenziale dell'alunno a 

breve e medio termine, desunto dall'esame dei 

seguenti parametri:

 b.1) cognitivo;

 b.2) affettivo-relazionale;

 b.3) comunicazionale, esaminato nelle potenzialità 

esprimibili in relazione alle modalità di interazione, ai 

contenuti prevalenti, ai mezzi privilegiati; [non c’è 

nella DF]

 b.4) linguistico;

 b.5) sensoriale;

 b.6) motorio-prassico;

 b.7) neuropsicologico;

 b.8) autonomia, esaminata con riferimento alle 

potenzialità esprimibili in relazione all'autonomia 

della persona e all'autonomia sociale;

 b.9) apprendimento [non c’è nella DF]



DPR 24/02/1994: Il P.E.I.

 Nel Piano Educativo Individualizzato  
vengono descritti gli interventi integrati ed 
equilibrati tra di loro, predisposti per 
l'alunno in situazione di handicap, in un 
determinato periodo di tempo, ai fini della 
realizzazione del diritto all'educazione e 
all'istruzione

 Il P.E.I. tiene presenti i progetti didattico-
educativi, riabilitativi e di socializzazione 
individualizzati, nonché le forme di 
integrazione tra attività scolastiche ed 
extrascolastiche



DPR 24/02/1994: Il P.E.I.

 Art. 5. Nella definizione del P.E.I., i soggetti di 

cui al precedente comma 2, propongono, 

ciascuno in base alla propria esperienza 

pedagogica, medico-scientifica e di 

contatto e sulla base dei dati derivanti dalla 

diagnosi funzionale e dal profilo dinamico 

funzionale, …, 

 gli interventi finalizzati alla piena 

realizzazione del diritto all'educazione, 

all'istruzione ed integrazione scolastica 

dell'alunno in situazione di handicap. 



DPR 24/02/1994: Il P.E.I.

Alcune osservazioni:

 la norma entra nel merito dei contenuti ma non offre 

precise indicazioni in merito a come deve essere 

scritto il PEI;

 si è imposta nel corso degli anni una prassi, adottata 

dalle istituzioni scolastiche, in base alla quale la 

struttura del PEI viene mutuata dalla struttura della 

Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico 

Funzionale



DPR 24/02/1994: Il P.E.I.
esempio



Le novità introdotte dal 

D. Lgs. 66/2017 



Progetto 

Individuale

Profilo ICF di 

Funzionamento

La commissione INPS sanitaria e 

sociale, su richiesta dei genitori 

previa presentazione di certificato 

diagnostico-funzionale ASL 

PEI su base ICF

Comune di residenza/ASL

UVM (sanitaria e sociale) ASL con 

famiglia, scuola (DS o Ins. spec. 

sostegno) e alunno redige il

genitori

Certificazione di disabilità

«propedeutica al profilo di funzionamento»

Scuola
GLO

Il nuovo percorso dalla certificazione all’inclusione scolastica 

secondi i DLgs 66/2017 e 96/2019

genitori



Il PEI individua obiettivi educativi e didattici, 

strumenti, strategie e modalità per realizzare un 

ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 

relazione, della socializzazione, della 

comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e 

delle autonomie

Il PEI tiene conto e del profilo di funzionamento, 

avendo particolare riguardo all'indicazione dei 

facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva 

bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF 

dell'OMS

DLgs n. 66/2017 - Art. 7 c. 2 

(il nuovo PEI su base ICF)



NON CI SONO PIU' GLI ASSI/PARAMETRI DELLA 

DIAGNOSI FUNZIOANALE, MA LE DIMENSIONI

Parametri/assi del "vecchio" PEI 

basato sul PDF

 cognitivo

 affettivo-relazionale

 linguistico/comunicazionale 

 sensoriale 

 motorio-prassico

 neuropsicologico

 autonomia

 apprendimento

Le "Dimensioni" del 

nuovo PEI secondo il 

DLgs 66/2017

 relazione

 socializzazione

 comunicazione

 interazione

 orientamento

 autonomie



Nel DM n. 182/2020 si collega «la tradizione» con 

il nuovo PEI su base biopsicosociale

❑ affettivo-relazionale

❑ linguistico/comunicazionale 

❑ sensoriale 

❑ motorio-prassico 

❑ neuropsicologico

❑ cognitivo

❑ apprendimento

❑ autonomia

LINEE GUIDA (P. 19) 

Nelle succitate “Dimensioni” sono ricompresi tutti i diversi aspetti 

registrabili in ordine alle potenzialità del soggetto, riguadagnando e 

aggregando, in un’ottica di sintesi, i precedenti “parametri” o “assi” già 

utilizzati per la redazione del PEI. 



Dimensione 
Socializzazione/ 
Interazione/Relazione

Dimensione  
Comunicazione/ 
Linguaggio

Dimensione 
Autonomia/ 
Orientamento

Dimensione Cognitiva, 
Neuropsicologica e 
dell'Apprendimento 

Il PEI ministeriale:

accorpa le DIMENSIONI 

del DLgs 66/2017 in TRE 

sottogruppi

Inoltre, una dimensione 

(quella delle 

autonomie) viene 

riscritta al singolare; 

aggiunge una NUOVA 

dimensione, non 

prevista nel DLgs. 66

LINEE GUIDA (P. 19)

La dimensione 

dell’apprendimento è intesa in 

senso trasversale, in quanto 

interessa e coinvolge tutte le

altre dimensioni, non solo quella 

cognitiva (ma certamente anche 

quella).



E’ cambiato il modo di 

concepire la disabilità perché il 

riferimento del nuovo PEI è la 

logica ICF, che guarda alla 

disabilità secondo una 

prospettiva biopsicosociale e 

ecologica



Vecchio PEI: 
approccio 
funzionale

Nuovo PEI: 
approccio bio-
psico-sociale

Due differenti approcci



Che derivano da due 

diversi modelli/paradigmi
 ICIDH (1980)

 Disabilità: qualsiasi 

limitazione o perdita 

(conseguente a una 

menomazione) della 

capacità di 

compiere un’attività 

nel modo o 

nell’ampiezza 

considerati normali 

per un essere 

umano. 

 ICF (2001)

 «La disabilità è la 

conseguenza o il risultato 

di una complessa 

relazione tra la condizione 

di salute (malattie, disturbi, 

ecc.) di un individuo, i 

fattori personali e i fattori 

ambientali che 

rappresentano le 

circostanze in cui vive il 

soggetto».



IL MODELLO CONCETTUALE DELLE 

DISABILITÁ ICIDH (1980)

www. aisw.it

Angelo Lascioli - Università Verona



La definizione di

«persona con handicap»

riportata nella Legge 104/1992 si ispira 

all’ICIDH (OMS, 1980)

 Persona con «handicap»  è “Colui che presenta una 

minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata 

o progressiva, che è causa di difficoltà di 

apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e 

tale da determinare un processo di svantaggio 

sociale e di emarginazione” (Legge 104/92, articolo 3, 

comma 1) 

Menomazione Disabilità Handicap

Angelo Lascioli - Università Verona



Condizione di salute (malattia/disturbo)

ICD-10

Fattori 

ambientali

E

Fattori 

personali

I

B Funzioni e 

S Strutture corporee
Attività & Partecipazione D

La codifica del funzionamento 

nell’ICF



Componenti dell’ ICF

Corpo

Attività & 

Partecipa-

zione

Fattori 

Ambientali

Barriere

Facilitatori

Funzioni

Strutture

Capacità

Performance

Fattori

Personali

Barriere

Facilitatori

Costrutti dell’ ICF



Il lessico dell’ICF

Apprendimento

capacità performance

Funzioni e 
Strutture

del corpo

Fattori 
Ambientali

Fattori 
Personali

Functioning

VS

Disabilty

anamnesi

diagnosi

osservazione

sistematica



Il modello del funzionamento ICF

Condizione di salute (malattia/disturbo)

ICD-10

Fattori 

ambientali

Fattori 

personali

Funzioni e 

Strutture corporee

(menomazione)

Attività

(limitazione)
Partecipazione

(restrizione)

condizione biologica

co-condizioni contestuali

capacità

performance



Fattori contestuali

Capacità, Performance e 

Fattori Contestuali

capacità
performance

in Attività e 

Partecipazione

Fattori 
Ambientali

Fattori 

Personali

- Barriere

+ Facilitatori

Funzioni e 

Strutture

del corpo

opportunità di

fare come gli altri

fare con gli altri

Apprendimento



Le Sezioni del PEI 

nazionale alla luce 

dell'approccio 

biopsicosociale

dell'ICF



Indice del nuovo PEI



1. Quadro informativo

Questa sezione ‒ a cura dei genitori o di chi esercita la 

responsabilità genitoriale ‒ è destinata a fornire indicazioni sulla 

situazione familiare e una descrizione dell’alunno/a.

Per la scuola secondaria di II grado è prevista la possibilità di 

riportare elementi desunti dalla descrizione di sé fornita dallo 

studente o dalla studentessa, attraverso interviste o colloqui.

L'istituzione scolastica, sentiti i membri del GLO, può 

eventualmente sostenere genitori, studenti e studentesse in questo 

compito, secondo le loro esigenze (Linee Guida, p. 13)



Sezione 2

riferimento nel 

frontespizio



Poiché he le scuole non dispongono di un Profilo di 

Funzionamento e in molti casi le stesse Diagnosi 

Funzionali e/o Profili Dinamico Funzionali sono datati, 

la PROPOSTA è che gli insegnanti effettuino 

l'osservazione sistematica, su base ICF, su tutte le 

dimensioni e sulla base di questo individuare le 

priorità su cui intervenire. A maggior ragione se si 

tratta di individuare, come richiesto, anche i punti di 

forza.

Qui sotto un esempio di analisi delle dimensioni 

tramite la piattaforma www.icfapplicazioni.it

L’osservazione sistematica dell’alunno



Sezione 3

riferimento nel 

frontespizio



Legge n. 328/2000 - Art. 14

1. Per realizzare la piena integrazione delle 

persone disabili di cui all’art. 3 della legge n. 

104/1992, 

nell'ambito della vita familiare e sociale, 

nonché nei percorsi dell'istruzione scolastica o 

professionale e del lavoro, 

i comuni, d'intesa con le aziende unità sanitarie 

locali, predispongono, su richiesta 

dell'interessato, un progetto individuale, 

secondo quanto stabilito al comma 2.

Il Progetto Individuale



2. […] il progetto individuale comprende, oltre alla 

valutazione diagnostico-funzionale o al Profilo di 

funzionamento, 

le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico 

del SSN, 

il PEI a cura delle istituzioni scolastiche, 

i servizi alla persona a cui provvede il comune in 

forma diretta o accreditata, con particolare 

riferimento al recupero e all'integrazione sociale, 

nonché le misure economiche necessarie per il 

superamento di condizioni di povertà, 

emarginazione ed esclusione sociale.

Il Progetto Individuale



Sezione 4

n. 4

L’osservazione dell’alunno è il punto di partenza dal quale 

organizzare gli interventi educativo-didattici (Linee Guida, p. 18). 



Esempio di osservazione dei punti di forza e di 

fragilità tramite il questionario ICF (www.icf-scuola.it)



5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi, 

strumenti, strategie e modalità



L’osservazione sistematica del contesto

LINEE GUIDA P. 23

Per questa sezione è previsto un unico campo aperto, non 

strutturato, che le scuole possono compilare con estrema 
flessibilità, tenendo conto di esigenze, conoscenze ed 

esperienze maturate rispetto alla prospettiva bio-psico-sociale 

alla base della classificazione ICF dell’OMS, anche nel caso in 

cui il Profilo di Funzionamento non fosse disponibile. 



Un esempio di analisi dei facilitatori e 

delle barriere tramite la piattaforma 

www.icfapplicazioni.it



7. Interventi sul contesto per realizzare un 

ambiente di apprendimento inclusivo



Esempio di analisi del contesto relazionale 

dell'alunno/a, ricavata dall'osservazione 

biopsicosociale



7. Interventi sul contesto per realizzare un 

ambiente di apprendimento inclusivo

Tre tipi di interventi

1. introduzione di «facilitatori universali»

2. introduzione di facilitatori personalizzati

3. eliminazione delle barriere



Sezione 8 - La progettazione didattica

infanzia primaria secondaria di 1°
grado

secondaria di 2°
grado

8.1 Interventi 
educativi, strategie, 
strumenti nei diversi 
campi di 
esperienza
Modalità di 
sostegno educativo 
e ulteriori interventi 
di inclusione

8.1 Interventi 
educativo-didattici, 
strategie, strumenti 
nelle diverse aree 
disciplinari
Modalità di 
sostegno educativo 
didattico e ulteriori 
interventi di 
inclusione

8.1 Modalità di 
sostegno didattico 
e ulteriori interventi 
di inclusione

8.1 Modalità di 
sostegno didattico 
e ulteriori interventi 
di inclusione

8. 2 Modalità di 
verifica

8. 2 Modalità di 
verifica

8.3 Progettazione 
disciplinare

8.3 Progettazione 
disciplinare

8.3 Progettazione 
disciplinare

8.4 PCTO

8.5 Criteri di 
valutazione del 
comportamento 
ed eventuali 
obiettivi specifici

8.5 Criteri di 
valutazione del 
comportamento 
ed eventuali 
obiettivi specifici

8.5 Criteri di 
valutazione del 
comportamento 
ed eventuali 
obiettivi specifici



8.3 La progettazione disciplinare

Primaria e 

Medie
Superiori



L'osservazione degli 

alunni su base ICF e il 

Profilo biopsicosociale: 

una proposta 

dell'Università di 

Verona



www.icf-scuola



www.icfapplicazioni.it





Angelo Lascioli

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!

www.icf-scuola.it


